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APICOLTURA IN COMMISSIONE 

AGRICOLTURA AL SENATO. 

CIRONE, FAI: “NON CHIAMATECI 

AMATORI, SIAMO ATTIVITA’ 

D’INTERESSE NAZIONALE” 

In Italia ci sono 56.665 proprietari di alveari, con 

1.835.776 colonie (1.579.776 alveari e 256.000 sciami, 

2 milioni di api regine e 80 miliardi di api operaie): 

siamo il quarto Paese su scala europea, con un valore 

ecosistemico di 150 miliardi di euro; numeri in crescita 

costante che riguardano un indotto articolato di 

produzioni dell’alveare (miele, polline, pappa reale, 

propoli, idromele), servizi di impollinazione 

all’agricoltura e all’ambiente, tecnologie e attrezzature 

apistiche, laboratori per le analisi del miele, ricerca 

specializzata e un’ampia parte di società che guarda 

agli apicoltori come esempio didattico nella scuola. 

Sono i dati che la FAI-Federazione Apicoltori Italiani ha 

illustrato oggi all’Audizione della 9a Commissione 

Agricoltura e Attività Produttive, presieduta dal 

Senatore Gianpaolo Vallardi.  

“La legge classifica l’apicoltura attività di interesse 

nazionale, finalizzata a garantire l’impollinazione 

naturale e la biodiversità - ha dichiarato il presidente 

della FAI, Raffaele Cirone, in Commissione Agricoltura - 

Non chiamateci «hobbisti o amatori», sono categorie 

inesistenti sotto il profilo legislativo e sminuiscono chi 

non sceglie la strada del reddito o dell’allevamento 

commerciale. In realtà – ha ribadito con forza Cirone – 

gli apicoltori sono tutti allevatori con un elevato livello 

professionale teso a preservare anche una sola famiglia 

di api. Questo patrimonio dell’Italia va difeso 

nell’interesse di tutti”. 

Un tema, l’apicoltura, che mette d’accordo tutti i Gruppi 

Parlamentari: oltre al presidente Gianpaolo Vallardi 

(LN), sono intervenuti i Senatori Mino Taricco (PD), 

Francesco Mollame (M5S), Giorgio Maria Bergesio (LN) 

e le Senatrici Fulvia Caligiuri (FI) e Rosa Silvana Abate 

(M5S). Tutti concordi nel considerare l’apicoltura 

comparto meritevole di maggiori attenzioni da parte 

delle Istituzioni, cui si chiede di attivare politiche di 

difesa e rilancio. 

Canoni utenze idriche ANNO 2020 

ATTENZIONE, in relazione all'emergenza epidemiologica 

da  Covid-19, il termine per il pagamento del canone 

demaniale 2020 è stato differito, con L.R. 31 marzo 2020, n. 

4,  al giorno 30 SETTEMBRE 2020. 

Con D.D.S. n. 16878 del 22 novembre 2019 Regione 

Lombardia ha determinato gli importi dovuti per l'anno 2020 

a titolo di canoni demaniali per l'uso di acque pubbliche. 

Vai al sito della Regione Lombardia 

Nel sito della Provincia di Varese - Area 4 Settore Ambiente, vedi 

link sottoriprodotto è consultabile la documentazione sul tema 

canoni demaniali 

 http://www.provincia.va.it/code/22855/Canoni-utenze-idriche-

ANNO-2020   ) 

 
 

RIDUZIONE DEL LIMITE DI UTILIZZO 

DEL DENARO CONTANTE DAL 

01/07/2020  

Riportiamo uno stralcio della comunicazione del nostro 

consulente  dott. Bonicalzi 

A partire dal 01/07/2020, il limite all’utilizzo del denaro 

contante si abbasserà dagli attuali euro 2.999,99 euro a 

1.999,99. Tale limite resterà operativo fino alla fine del 

2021; infatti dal 01/01/2022 il limite diventerà di euro 

999,99.  

Per le operazioni effettuate nei confronti di turisti stranieri, 

resta applicabile il regime di deroga che consente l’utilizzo 

dei contanti fino a 15.000,00 euro, nel rispetto delle previste 

condizioni.  

A decorrere dal 01/07/2020 si applica inoltre il credito 

d’imposta del 30% in relazione alle commissioni addebitate 

agli esercenti per i pagamenti elettronici tracciabili effettuati 

da consumatori finali.  

Limiti all’utilizzo del denaro contante  

Il divieto di utilizzare importi pari o superiori a euro 2.000,00 

dal 01/07/2020 e pari o superiori a euro 1.000,00 dal 

01/01/2022, riguarda il trasferimento di denaro contante (e 

di titoli al portatore) effettuato a qualsiasi titolo tra “soggetti 

diversi” (persone fisiche o giuridiche).  

Il limite all’utilizzo del denaro contante, quale che ne sia la 

causa o il titolo, vale anche quando il trasferimento sia 

effettuato con più pagamenti inferiori alla soglia che  
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appaiono “artificiosamente frazionati”. Per tali 

trasferimenti è necessario ricorrere a banche, Poste 

italiane S.p.a., istituti di moneta elettronica e istituti di 

pagamento.  

Sanzioni  

Dal punto di vista sanzionatorio, si ricorda che, fatta 

salva l’efficacia degli atti, alle violazioni della disciplina 

in questione si applica la sanzione amministrativa 

pecuniaria da euro 3.000,00 a 50.000,00.  

Per esigenze di coerenza sistematica, peraltro, è stato 

previsto che per le violazioni commesse e contestate 

dal 01/07/2020 al 31/12/2021, il minimo edittale sarà 

pari a euro 2.000,00. Per le violazioni commesse e 

contestate a decorrere dal 01/01/2022, invece, il 

predetto minimo edittale sarà ulteriormente abbassato a 

euro 1.000,00. 

Per le violazioni che riguardano importi superiori a euro 

250.000,00, invece, la sanzione è quintuplicata nel 

minimo e nel massimo edittali.  

Varese, 30/06/2020 Studio Bonicalzi 

Per maggiori chiarimenti rivolhersi al servizio fiscale di 

Confagricoltura Varese 

 
Fitosanitari: vendite in calo del 26%  

L’Italia è l’unico paese che li ha 

ridotti  

L’Italia è l’unico paese europeo, tra le grandi economie 

agricole, ad aver ridotto l’utilizzo dei prodotti fitosanitari. 

Tra il 2011 e il 2018, rispetto al periodo 2000-2010, le 

vendite sono calate in media annua-le del 17%, e i 

corrispondenti principi attivi del 26%. Le riduzioni, più 

nel dettaglio, hanno riguardato fungicidi (-22% di 

prodotto, -30% di principio attivo), insetticidi/acaridi (-

21% di prodotto, -43% di princi-pio attivo) ed erbicidi (-

16% di prodotto, -20% di principio attivo). A confronto 

con Spagna, Germania e Francia, l’Italia è l’unico paese 

(nel quadriennio 2015-2018) ad aver ridotto tali prodotti, 

con un -5% contro il +5% di Spagna e Germania e il 

+10% della Francia: «Questi dati sono la dimostrazione 

di come i nostri imprenditori agricoli ab-biano lavorato 

sempre meglio negli ultimi anni». 

 

 

Apicoltura: firmato al Mipaaf un nuovo 

decreto dal valore di 2 milioni di euro 

«Un provvedimento importante, con cui oggi rendiamo 

disponibili 2 milioni per l’apicoltura italiana. Un settore 

fondamentale per la no-stra agricoltura, con importanti 

ricadute produttive, economiche e sociali, e per l’equilibrio 

ecosistemico. Ma un comparto particolar-mente sensibile, 

esposto com’è ai rischi dell’inquinamento, dei cam-biamenti 

climatici, della concorrenza sleale e delle frodi». Così il 

ministro Teresa Bellanova dopo la firma del Decreto che 

sblocca risor-se per 2 milioni destinandole a finanziare, 

attraverso una procedura selettiva ad evidenza pubblica, 

progetti di particolare rilievo ambien-tale, economico, 

sociale e occupazionale che dovranno garantire rica-dute a 

livello nazionale. «Pochi giorni fa, nel corso dell’audizione 

al Senato—prosegue Teresa Bellanova—sono stati 

snocciolati i numeri significativi di questo comparto, che 

pone il nostro paese quarto su scala europea, ed è stato 

rimarcato come l’apicoltura sia per legge attività di 

interesse nazionale. Un’attività minacciata dai cambiamenti 

climatici e anche dalle frodi alimentari e che dobbiamo 

saper invece sostenere, tutelare, valorizzare. Per questo 

ritengo importante l’am-pio raggio progettuale che il 

Decreto contempla, tra cui la possibilità di avviare progetti 

promozionali finalizzati a valorizzare il miele come alimento 

naturale, mettendo in evidenza il legame con i territori di 

produzione».  

www.politicheagricole.it 

 

CONTROLLO STORNI E COLOMBI: 

DEROGHE AL PRELIEVO 

La Regione Lombardia ha approvato, d’intesa con Ispra, le 

delibere riguardantil’autorizzazione al controllo dello storno 

e del colombo di città per prevenire danni all’agricoltura, 

pubblicate sul BURL del 26 giugno. L’Assessore 

all’Agricoltura Fabio Rolfi nel presentare i provvedimenti ha 

dichiarato che le due specie negli ultimi anni hanno causato 

1,7 milioni di euro di danni alle coltivazioni lombarde ed i 

metodi dissuasivi messi in atto sono risultati scarsamente 

efficaci. L’autorizzazione al controllo della specie storno 

mediante prelievo venatorio (8.000 capi prelevabili) vale per  
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il periodo 1° settembre – 31 ottobre 2020. In Lombardia, 

dal 2008 al 2019 

sono stati complessivamente accertati danni causati 

dallo storno alle produzioni agricole, principalmente 

vigneti e frutteti, per un totale di 845.000 euro. Per 

quanto riguarda il colombo di città, il prelievo venatorio 

autorizzato (50.000 capi prelevabili) vale durante il 

periodo 20 settembre 2020 – 20 gennaio 2021. In 

Lombardia, l’importo dei danni accertati alle produzioni 

agricole (frumento, mais, girasole, orzo, pisello, riso e 

soia, oltre i rischi sanitari per gli allevamenti zootecnici, 

in quanto portatore di patogeni trasmissibili per via 

aerea e non solo) dal colombo di città negli anni dal 

2004 al 2019 è di 932.000 euro. I cacciatori 

autorizzabili, residenti in Lombardia, saranno 600 per 

ogni tipologia di volatile. Il prelievo di storni, dovrà 

avvenire con appostamento fisso e vagante, senza 

l’utilizzo di richiamo o ausili di altra natura, mentre 

quello dei colombi con appostamento fisso e 

temporaneo, con zimbelli non vivi e stampi attrattori. 

 

AL VIA IL CORSO PER OTTENERE 

LA QUALIFICA DI OPERATORE 

AGRITURISTICO 

Un approfondimento sulle norme fiscali, previdenziali, 

sanitarie, sui metodi per la somministrazione al pubblico 

di alimenti e bevande, sul marketing territoriale e sulla 

multifunzionalità: un percorso formativo dal 22 luglio al 

5 agosto 2020 La diversificazione dell’attività 

imprenditoriale agricola è sempre più importante e, 

nello stesso tempo, l’attività agrituristica sta dando 

grande soddifazione a coloro che decidono di 

intraprendere questo cammino. Eapral, l’Ente per la 

formazione di Confagricoltura Lombardia, organizza un 

corso obbligatorio per chi desidera diventare operatore 

agrituristico in modalità completamente online, ossia 

tramite i mezzi di comunicazione di elearning. 

L'apprendimento sarà sia in forma sincrona, ossia 

verranno coinvolti i partecipanti online attraverso la 

piattaforma Zoom Meeting con la possibilità di interagire 

con i docenti, sia in forma asincrona per approfondire 

l’acquisizione delle conoscenze, ma seguendo i propri 

ritmi e con tempi differenziati. Le lezioni si svolgeranno 

dal 22 luglio al 5 agosto 2020, per 40 ore complessive. La 

normativa 

regionale sull’agriturismo, le norme fiscali, previdenziali, 

sanitarie, i metodi per la somministrazione al pubblico di 

alimenti e bevande, rintracciabilità ed etichettura, verifiche 

ispettive da parte dei corpi preposti, marketing territoriale e 

multifunzionalità saranno al centro del corso che è 

obbligatorio per diventare Operatori Agrituristici, come 

previsto dalla normativa in materia di agriturismo. 

L’attestato rilasciato è valido anche ai sensi del Reg. CE 

852/004 sulla normativa di igiene e manipolazione 

alimentare (HACCP). Al termine del percorso formativo, a 

coloro che avranno raggiunto almeno l’80% delle ore, verrà 

rilasciato un attestato di frequenza indispensabile per poter 

esercitare l’attività agrituristica. Il termine delle adesioni è il 

15 luglio 2020. Per ulteriori informazioni è possibile scrivere 

a eapral@confagricolturalombardia.it o chiamare il n. 

02/78612751. 

   

SCADENZARIO   FINO   AL  1 6  

a g o s t o   2020 a cura di Confagricoltura 

Milano Lodi 

16/07*): versamento IVA del mese precedente per i 

contribuenti con liquidazione mensile 

16/07*): versamento delle ritenute alla fonte sui redditi da 

lavoro dipendente e autonomo corrisposti nel mese 

precedente. 

16/07(*): prima rata 2020 contributi INPS Coltivatori diretti e 

IAP (imprenditori agricoli professionali) 

25/07 (*): presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti mensili relativo al 

mese precedente 

25/07 (*): presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti trimestrali relativo al 

II° trimestre 2020 

31/07(*): versamento imposte dichiarazione dei redditi 2019 

(IRPEF, IRES, IVIE, IVAFE) con maggiorazione 

dello 0,4% 

16/08*): versamento IVA del mese precedente per i 

contribuenti con liquidazione mensile 

16/08*): versamento delle ritenute alla fonte sui redditi da 

lavoro dipendente e autonomo corrisposti nel 

meseprecedente 

16/08(*): versamento IVA relativo al II° trimestre 2019 per i 

contribuenti con liquidazione trimestrale 


